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L’ANIMA COLLETTIVA

Intervento:

Tu hai detto che dobbiamo generare popoli nuovi e, prendendo l’esempio da Damanhur, essi si possono costituire, avendo quel grado di purezza che deve caratterizzare un popolo per poter aspirare a cose più grandi. Spostiamoci a trecento anni più avanti, come possiamo immaginare cosa sarà Damanhur fra trecento anni, tenendo conto del concetto di qualità e non di quantità ?

Falco:

Innanzi tutto questo è una domanda che parte da una serie di premesse incomplete. Il concetto del quale abbiamo lungamente parlato consiste nella formazione di piccoli popoli. Non si diventa più grossi, più larghi o più lunghi, allo stesso modo in cui, nel sistema naturale ed ecologico, esistono tante specie che interagiscono tra loro grazie alla loro diversità e quindi ai loro scambi. Quando nasce una civiltà, una cultura di qualche genere si parla di scambi, quando si parla di essere animali si parla invece di dipendenza gli uni dagli altri, per cui i carnivori mangiano ad esempio gli erbivori. Invece, nel sistema dello scambio, nessuno, teoricamente, mangia l’altro ma si scambiano delle cose che invece alcuni riescono a fare meglio di altri. Per quanto riguarda la naturalità di un sistema vivente esistono delle specializzazioni ma adesso stiamo parlando della formazione di popoli. Formazione di popoli presuppone che possano essere sviluppate delle anime collettive, e l’anima collettiva è l’obiettivo verso il quale tendere. Abbiamo anime individuali che hanno un loro tempo di maturazione ma quante anime individuali arrivano a maturazione nell’arco di una vita ? La maggioranza delle anime vengono abortite, non arriveranno mai alla maturazione, alla pienezza ed è simile a quanto può succedere con i semi dell’albero. Non tutti i semi dell’albero sono capaci di generare. Una parte infinitesima di questi semi genererà, e ciò non è diverso per gli esseri umani. Il problema più grosso però è rappresentato dal fatto che noi vorremmo essere una specie portatrice di scintilla divina. Se così fosse - e adesso dobbiamo necessariamente mettere tutto questo al condizionale - dovremmo considerare che, in un sistema ecologico, dove l’ecologia parte da un sistema fisico naturale e sconfina e si collega pienamente anche al sistema spirituale, un ecosistema dovrebbe andare verso una complessità. Se questa specie teoricamente avesse successo, se fosse portatrice di scintilla divina, dovrebbe, secondo le leggi dell’ecologia, del sistema fisico funzionante, non dovrebbe essere una specie rara. La differenza sta in questo. L’erba ha avuto successo sul pianeta da un certo punto in avanti. Alcuni centinaia, alcuni migliaia di anni fa l’erba non esisteva: è una pianta innovatrice, completamente nuova. Avendo cambiato il mondo ha potuto permettere agli erbivori di svilupparsi, di diffondersi in maniera sufficiente. Sono successe cose diversissime perché è nata una pianta che ha avuto successo: l’erba. Ora, possiamo dire che la specie umana non è ancora erba: si sta diffondendo per quantità, e non per qualità. Ma torniamo al punto fondamentale, per cui posso almeno accennare una risposta.

Il motivo per il quale si insiste sulla formazione di anime collettive dove esiste l’individualità che viene supportata dalla collettività è un sistema che permette a tante erbe di convivere. Se ci fosse un solo tipo di erba, questa non potrebbe assolutamente convivere. L’erba, di per sé, come specializzazione di tante piante diverse che tra loro convivono e si rafforzano reciprocamente, in modo da creare quel tappeto erboso classico che conosciamo, è un sistema complesso che può sopravvivere grazie alla diversità ed all’interazione con tutte quante queste parti. Ricapitolando brevemente: l’anima individuale di ciascuno dovrebbe essere in grado di svelarsi, di maturare e non dovrebbe succedere, come per la maggioranza dei semi e dei frutti di qualunque albero che non servono a diffondere la specie ma che servono solo come nutrimento. Soltanto un numero infinitesimo di quei frutti maturerà o, se preferite, pensate a quante uova vengono diffuse in mare da molte specie; si tratta di milioni e milioni di uova ma solo una, due, tre riusciranno, dal punto di vista della probabilità, a sopravvivere. Ora, la nostra specie, ha un tempo fisiologico, per ciascun individuo, in modo da poter sviluppare la propria anima. 

I SISTEMI PER LA CRESCITA DELL’ANIMA INDIVIDUALE

Nei secoli, nei millenni, nelle decine e migliaia di anni, sono stati immaginati dei sistemi che permettessero alle anime individuali di arrivare alla maturazione, ma la maggioranza di esse purtroppo non arriva alla maturazione. L’ultimo sistema tentato – può essere una teoria fantascientifica che può essere più stimolante e divertente in quanto si tratta della nostra maturazione o marciscenza – prevede di immaginare un’altra soluzione che poteva essere quella di aumentare le uova umane. Quindi, la specie umana si sta diffondendo in maniera considerevole ma questa condizione va sempre più a discapito della diversità. Se una specie perde di complessità, di diversità non è in grado di sopravvivere. Ricordiamo anche che soltanto l’1 per mille delle specie viventi supera i cinque milioni di anni. Quindi, tra i miliardi di specie che sono nate e scomparse, soltanto pochissime riescono a sopravvivere e durare oltre i cinque milioni di anni. Questo è un dato che rappresenta la difficoltà della sopravvivenza di una specie se non si adatta velocemente all’ambiente e se, a sua volta, non modifica l’ambiente. 

L’altro sistema, che si è provato a lanciare per quanto riguarda gli esseri umani, è stato quello di accelerare il più possibile la maturazione di ciò che oggi chiamiamo progresso, ma questo è solo un tentativo. Negli ultimi quattro secoli, in particolare, c’è stata una accelerazione sempre più marcata, affinché la nostra specie compisse nell’arco di pochi anni una serie di cambiamenti ed adattamenti, che non stavano normalmente avvenendo. 

Cosa sta succedendo? Sta succedendo questo: la nostra specie accelera temporalmente il proprio progresso ma contemporaneamente si adatta in misura minore; anziché creare densità abbiamo solo riempito lo spazio d’aria. Abbiamo poca densità e molto volume: occupiamo così molto spazio con poco “costrutto”. Anche questo è stato un tentativo cavalcato perché, oggi, nell’arco dell’esistenza fisica di ciascuno di noi, attraversiamo molte più epoche di quelle che prima erano attraversate da intere generazioni. Oggi, l’avvicendamento di una generazione rispetto ad un’altra è di quattro anni. Una volta si parlava dell’avvicendamento delle generazione ogni venticinque anni ma adesso, ogni cinque anni, il cambiamento nella moda, nel vestire, nel parlare e nel dire esattamente le stesse cose è un movimento vorticoso. Ciò vuole dire che si sta interrompendo la comunicazione lineare all’interno della specie come scambio di generazione perché le bolle, le goccioline d’acqua si allontanano e contemporaneamente riempiamo molto volume, molto spazio ma, in realtà, dentro, non c’è il tempo, neanche questa volta, di maturare a sufficienza. Quindi, abbiamo visto un incremento numerico della specie. Il risultato è l’inquinamento/distruzione di altre specie e di diversità, come secondo aspetto del concetto di progresso, di trasformazione.

All’interno delle stesse generazioni è quindi avvenuta un’accelerazione enorme, che ha portato come risultato il disadattamento degli individui rispetto agli individui della stessa specie. Sta divenendo una corsa nella quale ognuno vive solo all’interno dei costrutti nei quali si è abituato durante la propria formazione percettiva. Cosa significa? Tu puoi avere un gusto musicale adatto a certe cose che, in un momento della tua vita, hai sentito, vissuto; quando ti sei sentito fisiologicamente al massimo dello sviluppo, in momenti diversi, con cambiamento dei gusti, si fanno scelte diverse. Poi ci saranno, naturalmente, dei mescolamenti, dei collegamenti tra realtà diverse; però, alla fine, il risultato potrebbe essere quello che le persone decidono di stancarsi di vivere e quello che per loro rappresentava il completamento della loro vita è transitato per cui si sente dire: “io ho vissuto in un’epoca dove c’erano ancora i cavalli ed i carretti, poi è arrivata la luce elettrica, la radio, la televisione, il computer, il cellulare”. Sono arrivate tante cose che hanno migliorato la nostra vita? No, piuttosto ci hanno allontanati dalla nostra vita: non mi direte che siamo più vicini gli uni agli altri perché ci parliamo attraverso il cellulare, anzi questo è un metodo perfetto per mantenere le distanze. Un misogino può sopravvivere in un ambiente pieno di gente perché parla con un cellulare, così non parla con nessuno e neppure si ammala. Gli unici virus che girano, ora, sono quelli del computer.

Allora, dicevo, qual è il tempo della maturazione di una anima individuale? Quali sono, a questo punto, i momenti che ciascuno attraversa nella fioritura della propria anima individuale, perché tutti sbocciamo, tutti fioriamo; non tutti però vengono fecondati ma tutti ad un certo punto, se non crescono a sufficienza, si staccano dall’albero o marciscono sull’albero. Sono pochi quelli che riusciranno a far maturare a pieno ciò che contengono. Ci sono stati vari tentativi per accelerare idealmente la maturazione dell’anima individuale. Inizialmente sono stati raggiunti dei risultati con l’integrazione all’interno delle tribù, attraverso il culto degli antenati. Poi, aumentando il numero degli individui, un’altra invenzione è stata quella di accelerare, secondo binari predeterminati, la formazione dell’anima individuale. Le religioni monoteiste hanno allora tentato di inscatolare lo spirito degli individui dando ad esso una direzione. Non sto dicendo che è un fatto negativo o positivo: è un tentativo fatto che, anche questo, a sua volta, è stato cavalcato in maniera riduttiva e trasformato in una altra gestione di potere come tutte le altre gestioni di potere, in molti casi forse un pochino più falsa perché, in una gestione di potere classico, si sa chi ha il potere, si sa quando lo esercita, si sa che la forza esercitata ha una certa direzione. Quando si cerca di basare un potere sulla presunta gestione dell’anima, dello spirito degli individui, si gioca invece sporco; molto spesso si gioca sporco, si cerca di ottenere dei risultati, per sé o per l’istituzione, a discapito degli individui sui quali si fonda o si cerca di affondare le proprie radici. Ed è già un altro metodo; quindi, anche la religione è stata sperimentata direi con dei risultati non eclatanti, non soddisfacenti, proprio per queste carenze di base.

Cosa rimane? Rimane il tentativo di avviarci su strade nuove. Attenzione, se dovessi fare una storia delle religioni non considererei soltanto le grandi religioni monoteiste, cristianesimo, islamismo, buddhismo - anche se il buddhismo non è tanto una religione quanto piuttosto una filosofia più raffinata – ma considererei anche come religione dei movimenti politici: il Comunismo, il Fascismo sono state religioni, hanno cercato di trasformare gli esseri umani dando una direzione, come è anche è successo con vari movimenti - anche se non vorrei dare una patente così elevata – come la Democrazia Cristiana in Italia.

Ci sono stati vari tentativi per cercare di guidare l’essere umano verso la realizzazione di ideali. Alcune religioni hanno portato tutto il risultato verso il paradiso, fuori dal mondo; altre religioni, come, per esempio, il Comunismo, hanno cercato di portare tutto all’interno della materia: sbaglia l’uno, sbaglia l’altro perché, se siamo corpi che ospitano anime necessariamente dobbiamo convivere sia con l’uno che con l’altro aspetto perché il fatto di considerare solo l’uno o l’altro non potrebbe funzionare. 

Cosa succederà fra un certo tempo in un sistema basato sulla formazione di una nuova erba, in questo caso intesa come specie diversa, e quindi tanti piccoli popoli? Si dovrebbe conciliare tra loro diverse formule sociali con diverse strutture che tendono alla maturazione, facendo attenzione ad un punto: la finalità dello sviluppo della nostra specie dovrebbe consistere nel puntare sulla maturazione dell’anima individuale, sulla coniugazione dell’anima individuale con quella collettiva, sapendo quindi sostenere e fare crescere secondo le esigenze di ogni anima, così come ogni medicina dovrebbe tenere conto del paziente in primis, e non della casa farmaceutica. Ecco, tutto questo dovrebbe idealmente aiutare, con un adattamento adeguato e con sufficiente complessità e diversità, a raggiungere i punti fondamentali, almeno quei cinque, sei punti fondamentali che dovrebbero permettere ad una anima individuale di maturare, e quindi di dare frutti. Cosa vuole dire dare frutti?
Vuol dire fare in maniera che si possa arrivare al completamento della struttura d’anima, quindi alla sua ideale integrazione, fino a raggiungere l’illuminazione, la metamorfosi; abbiamo dato valori e scale differenti a questi aspetti per raggiungere comunque dei livelli adeguati alla formazione individuale e collettiva.

Il problema è dato dal fatto che nessuno ci insegna come raggiungere almeno i cinque o sei punti chiavi o ci insegna in cosa consistono i punti chiave per stabilire a che punto di maturazione è la nostra anima individuale. 

IL TEMPO E LA MATURAZIONE DELL’ANIMA INDIVIDUALE

I punti di maturazione possono racchiudersi in una serie di schemi, ognuno dei quali, a sua volta, ha dei sottosistemi che vanno ulteriormente definiti. Cerchiamo di esaminarne almeno alcuni: il tempo. Quanto tempo è necessario per raggiungere una maturazione sufficiente del nostro spirito, della nostra anima? Il nostro tempo attraversa delle fasi. Le fasi sono fisiologiche e quindi abbiamo:
a) una fanciullezza

b) una adolescenza

c) una maturità e, poi, abbiamo il lancio oltre la maturità che dovrebbe andare verso un completamento e che sarebbe l’accumulo del capitale. Quindi, dopo questa ultima fase, ci dovrebbe essere un accumulo di capitale che poi sarà idealmente proporzionale alla durata di questa parabola vitale di ciascuno. 

E, poi, c’è l’esame. L’esame in cosa consiste? Nel misurare, nel dare riscontro alla parte finale della nostra vita fisica, nell’affrontare, per chi ci arriva, l’anzianità, e non ho detto la vecchiaia ma l’anzianità. Quelli dovrebbero essere i punti di avvio fondamentali.

Per affrontare la fanciullezza abbiamo bisogno di un aiuto, e l’aiuto è fornito dall’ambiente, un ambiente formativo che sarà scolastico, familiare e così via. Ora, stiamo vedendo le fasi da affrontare e poi vediamo come semmai dovrebbero essere affrontate. 

Per quanto riguarda l’adolescenza, all’ambiente familiare e scolastico si aggiunge l’ambiente di relazione, quello del gruppo, della banda, del branco, l’insieme tribale, il rapporto che si stabilisce poi con gli altri e dove questo assume, con l’adolescenza, un peso ed un valore che è superiore, perlomeno in quel momento, a quello formativo dell’ambiente di partenza. Se il proprio gruppo tende al minimo comune denominatore questo individuo diventerà un pessimo soggetto; se l’insieme relazionale dei propri compagni di gioco, di età ha qualche spunto, particolare, di genere differente, diventerà invece altro.

Consideriamo i periodi nei quali si sono affermate in vari momenti della storia umana delle civiltà. Che cosa contraddistingue ad esempio il Rinascimento, in particolare nell’Italia Centrale? L’ambiente, dove la città non è troppo grande né troppo piccola, la possibilità di estendere l’azione ad un ambiente non vastissimo come l’Europa, partendo da un paese. Immaginate la Firenze di allora, immaginate, in quell’ambiente, l’effetto bottega, l’influenza non eccessiva della religione, la guerra, il Papa e le altre situazioni. Insomma, il tentativo di equilibrare questi aspetti ha prodotto un cocktail che ha avuto, come risultato, uno sviluppo artistico, ha avuto, come risultato, nel gruppo di adolescenti, la volontà di raggiungere dei simboli da imitare, costruttivi e non distruttivi. Questo è il punto.

Oggi, quali sono, nella fanciullezza e nell’adolescenza, gli esempi ai quali ci si riferisce? La tv con tutto quello che può passare e la tv ha una finalità commerciale: deve vendere e non insegnare. Pensate che, fra un certo tempo, coloro che trasmetteranno delle informazioni come quelle che oggi sono normali saranno condannati a morte. Quali possono essere oggi i simboli costruttivi? Qualche anno fa erano i gruppi musicali arrabbiati, il cinema oppure, adesso, vanno di moda esempi che sono basati più sul corpo che sulla mente. Molti cosa desiderano fare? Qualcosa di sempre più labile, veline! 

La finalità di molti individui non è forse quello di dar significato al corpo? Se significato più importante è il corpo non ci sono tante altre alternative. Adesso è inutile che stiamo a giocarci ulteriormente sopra: i simboli costruttivi costruiscono, spesso invece i simboli sono decostruttivi. Se la rabbia giovanile fa vendere, vendi i CD, i video clip, non c’è altro motivo. Poiché l’individuo, nell’adolescenza, non ha ancora trovato dei punti di riferimento deve, per mantenere il centro su di sé, arrabbiarsi con ciò che ha attorno e, se si arrabbia con ciò che ha attorno, sarà più soddisfacente, in base agli esempi che arrivano, dare fuoco ad un bidone di immondizia che mettersi ad imparare una poesia a memoria. Sono due mondi ad una distanza incommensurabile. In un gruppo di adolescenti, se l’ambiente è quello medio, come minimo, gli apprezzamenti saranno di tipo deviante/sessuale; ed allora, quanti adolescenti, nella ricerca di sé, cercano di mettere sulla carta parte della loro vita scrivendo poesie? Quanti di noi l’hanno fatto e lo fanno? Non lo so quanti ragazzini oggi lo stanno facendo? Ma, se molti lo fanno, lo tengono come un segreto di cui vergognarsi oppure hanno un ambiente così ricco da poter confrontare per esempio le loro poesie. Pensate a come sarebbe il mondo se fosse fatto in questa maniera. L’esigenza di sentirsi gruppo, in genere, spinge allora ad imitare il più violento del gruppo perché il più violento sembra sapere cosa vuole. In realtà non sa neppure cosa vuole rompere in quel momento, però, siccome l’apparenza crea immagine, l’immagine è quella che conta. La maturità dovrebbe esserci nel momento nel quale si è usciti dall’adolescenza. Cosa vuole dire uscire dall’adolescenza? Si sono assunti e solidificati i propri riferimenti interni. Cosa pensiamo dell’onesta? Cosa pensiamo dell’idea del lavoro? Gli altri cosa valgono o non valgono per noi? Sono da sfruttare finché si può e poi si buttano o sono individui come me da rispettare? L’onestà è un elemento solo per gli stupidi oppure è un punto per cui vale una stretta di mano ed allora non cambio parola anche se mi costa? Di solito, la maturità, in questa epoca, è rappresentata dai compromessi. Il compromesso cambia continuamente, non è un riferimento fisso, e la maggioranza delle persone, in una epoca come questa, tende a non avvicinarsi mai alla maturità, ed allora stai con i genitori finché puoi, fino a trenta, quaranta, cinquanta anni stai con i genitori. Ha traslocato dove? Al cimitero! C’è un tentativo di rifuggire la maturità perché tutti i modelli vendibili sono modelli basati sull’adolescenza per cui l’adolescenza deve durare all’infinito, e quindi vedrai dei babbaloni di sessant’anni vestiti da fanciulli, che vanno a scuola con il colletto duro e così via. La conclusione dell’aspetto temporale è quanto dovrebbe essere successo in ciascuno di questi passaggi. Presso molte culture, in passato, i momenti nei quali, attraverso i quali, gli individui dovevano transitare in altri periodi di età erano caratterizzati dalle famose prove di coraggio o di maturità di vario grado e genere a seconda dell’ambiente in cui si viveva. Abitando in una foresta l’individuo poteva immaginare di poter passare una settimana di sopravvivenza pura in mezzo alle tigri; oggi la prova potrebbe essere passare una settimana senza tv, perché diventa difficile resistere oltre a un tot. Ora si sorvola su quello che, secondo le mode delle varie epoche, rappresenta il punto di passaggio: oggi sono droghe di tipo sintetico, in altri momenti, potevano essere vini, l’oppio, tutto ciò che, in varie epoche e momenti, è servito a muovere o a prolungare certi modi di essere. Ora, tutto può andare bene se c’è moderazione e se qualunque cosa viene usata a tempo e a modo. Noi, per quanto riguarda le droghe, siamo totalmente contrari, come damanhuriani. Ma droga non vuole dire soltanto “farsi” di sostanze allucinogene di vario genere, significa tante altre cose: significa bere, eccessi di qualunque genere, dalla televisione in poi, una cattiva idea dello sport. Tutto l’eccesso può essere droga, qualunque genere di eccesso può rappresentare droga, quando diventa l’unico riferimento alla propria esistenza, in pratica un prolungamento delle fasi di non formazione.

LA MATURAZIONE D’ANIMA E I QUESITI

Tornando all’esempio della frutta è come se una mela non potesse mai diventare matura, ma rimanesse acerba fino al momento di staccarsi, non diventa matura ma marcisce quando è ancora acerba; può succedere, e succede più facilmente se arrivano delle vespe che usano la frutta per inserire le loro larve e quindi la fanno marcire perché questo permette alle larve di maturare. Ora, a quante punture di larve può resistere una anima umana in formazione? A quante cose può resistere prima di staccarsi e di marcire? A poche, ma è anche in grado di uccidere, continuando con questo esempio, le larve della vespa infilate nella polpa ancora immatura, acerba, della propria mela, ma bisogna averne la consapevolezza, bisogna averne la volontà. E’ chiaro che, a questo punto, bisogna aprire il nostro armadietto dei medicinali e, in primis, tiriamo fuori i Quesiti; bisogna poi vedere come questi possono essere adoperati e somministrati nelle varie fasce di età. Molti di questi medicamenti possono essere dati non in maniera omeopatica ma in maniera esemplare. Specialmente all’inizio funzionano se tu, insegnante, genitore, individuo li applichi nel popolo; se tu li usi sarà parte dell’ambiente, anche per quelli che stanno maturando, usarli. Se tu li usi e distingui l’apparenza dell’uso dalla sostanza dell’uso la prima puntura di vespa avrà fatto il suo effetto.

Al di là degli aspetti temporali, quando l’individuo è a cavallo tra l’adolescenza e la maturità, quando incomincia a solidificare la propria base caratteriale sulla quale si formerà il piedistallo sul quale dovrà erigere, sviluppare, crescere, edificare la propria individualità, personalità, questi stessi medicamenti potranno essere utilizzati, applicati se ci sarà della volontà. In pratica,  prendo o non prendo il medicinale: è una scelta. Ovviamente sarebbe importante, per non infettarsi, per non ammalarsi, vivere in ambienti puliti il più possibile, lontani dalle infezioni, altrimenti è chiaro che, se tutti hanno il raffreddore, è impossibile non prenderlo per cui sono importanti ambienti sani il più possibile, dove la parola “sano” possa significare mille cose, dove comunque la sanità, o la ricerca della sanità, o della salvezza, o della purificazione, della purezza spirituale vada di conserva costantemente con un ambiente nel quale si ricerchi la stessa cosa. Se vivo in un ambiente dove tutto è consumo e dove l’importanza delle cose, se compero un oggetto, è nell’imballaggio, io do significato al volume e non alla sostanza, perché sono formato così. Vuol dire anche che se, abbiamo a disposizione una casa con la luce elettrica, non tengo accesa la luce elettrica tutto il giorno, per il semplice fatto che so quanto costano i pannelli fotovoltaici. Sto facendo degli esempi molto nostri: noi siamo in questo momento, come entità privata in Europa, il gruppo umano che fa più uso di pannelli fotovoltaici e, nell’arco di sei mesi, un anno, anche come distribuzione di energie alternative. Ma non è sufficiente mettere i pannelli fotovoltaici sul tetto per diventare ecologisti nell’uso dell’energia elettrica, bisogna essere capaci di accendere e spegnere la luce. Sarà banale, ma è fondamentale, se usiamo la luce come la usiamo adesso. Non è una critica, ma solo la prosecuzione del ragionamento, non mi basta aumentare i pannelli fotovoltaici di quanto sarebbe idealmente necessario, dovrei quadruplicarli per poter fare tutto questo ma dovremmo essere capaci di far succedere con le nostre mani. Senza questo aspetto non può esserci né maturazione spirituale né progresso materiale. Sono convinto di questo anche perché è l’unico sistema che, ad una analisi prolungata, attenta si è dimostrato nei secoli valido. Se adesso ho sei watt in casa e vado a 12 watt mi abituo ad usarne 12; l’esigenza di chi produce energia è vendere, e se ne consuma tanta, gli permetto di aumentare il prezzo ma io, con quell’energia, non ho fatto qualcosa di diverso. Faccio l’esempio sullo strumento che amate in molti: il computer. Io continuo ad essere convinto che molti utilizzino questa stupenda macchina come macchina per scrivere, ed allora io uso la mia macchina da scrivere Olivetti, mi scrive tutti i messaggi, non perde la memoria, ha molti vantaggi, non consuma elettricità, non può essere copiata da altri che mi infilano il naso nella posta, e non ha neppure i virus: è straordinaria. Abbiamo macchine straordinarie di vario genere ma continuiamo ad usarle a seconda di cosa abbiamo in testa. Insisto: non ci sono stati miglioramenti con l’acquisizione di questi strumenti. La maggior parte delle funzioni inserite in questi apparecchi tecnologici hanno una utilità sola: vendere, essere venduti, non essere usati. In genere succede questo anche per le opzioni del telefono. Tutto ciò che succede capita a seconda di quanto noi decidiamo di comprendere o capire, di adoperare e far funzionare. 

L’ANIMA INDIVIDUALE E LA TRIADE

Quindi, tornando all’argomento principale, alla maturazione dell’anima individuale: l’ambiente per farla maturare, oggi, è un ambiente spirituale collettivo che parte dalla Triade, che parte dal principio solare Horus, inteso come simbolo, in questo caso, del completamento e della costruzione di ciò che può avvenire dentro ciascuno, il sole che sorge, con tutta la simbologia della quale abbiamo più volte parlato, affinché l’ambiente spirituale collegato a forze divine, paradivine, spirituali o presunte tali, comunque conviva, come varie erbe differenti, in un solo prato. Abbiamo bisogno di questo, altrimenti singolarmente i fili d’erba non vivono ed il prato come entità scompare e diventa deserto. La desertificazione non è un bel risultato. Questo è ciò che è necessario e, poi, potreste provare ad individuare dei metodi. In tutto questo aggiungerei anche la capacità o la coscienza da parte di ciascuno di individuare quali sono le proprie eccellenze e quindi i punti sui quali poter fare leva con più sicurezza per raggiungere gli obiettivi, anche perché ci sono dei punti di questo grado e livello che possono diventare essenziali per ciascuno.

L’eccellenza di ciascuno può essere, soprattutto se non confutata ma sostenuta anche da altri, un valido punto di partenza, ma ricordiamoci che l’ambiente è formativo, ha un peso enorme. Già molti anni fa insistevo dicendo: è molto più importante una statua in più in Damanhur perché la vedono i bambini quando nascono, è parte del loro ambiente piuttosto che tante altre cose. Quindi, l’ambiente, le pitture, quello che esiste, come orniamo, come sviluppiamo le nostre case ha un peso grande che, oltre tutto, funziona senza parole e, funzionando senza parole, anche chi non vuole leggere e scrivere comunque capisce queste cose. 

Questa è un po’ la lunga risposta alla domanda.

CIVILTA’ E SISTEMI PARATELEPATICI

Intervento:

Qualche anno fa, in tema di cultura e civiltà aliena, ad un certo punto accennasti al fatto che, in questo momento, in questo contesto, si è scelta la volontà di evolversi attraverso l’individualità e le interazioni che ne derivano. Accennasti che fu una scelta, un’opzione; esistevano altre opzioni, accennasti ad una specie di coscienza di gruppo, ad una coscienza collettiva espressa attraverso individui. Puoi accennare a questa opzione?

Falco:

Nell’universo esistono altri modi per rispondere a questo problema; però in specifico, per le specie che possono concorrere ad ospitare la scintilla divina, che possono essere portatrici di scintilla divina, è necessario considerare specie che ospitano un considerevole numero di individui. Tendenzialmente succede questo, perché l’accelerazione, nella scoperta e nella conoscenza dei vari ambienti, è molto maggiore, perché tanti individui moltiplicano i sensi, se vogliamo semplificare la cosa. Quindi, bisogna conciliare aspetti di questo genere anche se ci possono essere entità collettive diversamente distribuite. Pensate al formicaio, alla funzione che può avere una formica nel proprio contesto. Se, oltre ad essere una formica avesse anche un sistema di comunicazione sufficientemente veloce, oltre a quello chimico, olfattivo, anche basato sul suono, sulla voce, sulla radio, se quindi il tipo di comunicazione fosse basato su quello che conteniamo e non su quello che vogliamo far capire allora si potrebbe parlare di interconnessione comunicativa oppure addirittura di sistema paratelepatico, come avevamo già visto in altri momenti. Per creare un sistema paratelepatico bisogna necessariamente creare un ambiente di riferimento basato su significati condivisi, altrimenti è come se ognuno parlasse una lingua differente. Un ambiente condiviso è capace, a sua volta, di formare l’ambiente se ciascuno ha la certezza che quello spazio, quel territorio non è aggressivo. Cosa succede in un paese? Un paese, inteso come un piccolo abitato, fa in modo che le persone fra loro siano solidali, che affrontino l’inverno in un certo modo se è un villaggio di montagna. Le persone sono costrette a collaborare, ed avendo tutte quante mediamente lo stesso livello di ricchezza - facciamo l’esempio qui di Rueglio, paese storicamente interessante da questo punto di vista - le persone convivono, condividono l’ambiente, lavorano l’una in aiuto dell’altra nelle varie necessità che possono sopravvenire, visto la durezza dell’ambiente, e tutti quanti hanno più o meno la stessa ricchezza. Le persone quindi si salutano, si riconoscono, si accolgono perché se vai nella casa di uno ci sono esattamente le cose che trovi nella casa dell’altro. Grande cambiamento: alcune persone vengono a Vidracco a lavorare all’Olivetti, vanno a lavorare ad Ivrea. Cambia a quel punto la loro ragione sociale, tornano a casa, comprano il frigorifero. Quando vai a casa di una famiglia vedi il frigorifero, ma gli altri non sanno ancora cos’è; cambia completamente il rapporto sociale. Quelli che prima erano amici e si salutavano, irrigidiscono invece i rapporti. Alcuni, dopo aver trovato l’ambiente diverso, essendo venuti a contatto con “qualcosa” di più allucinante, abbagliante, con “qualcosa” che dimostra il diverso - e ricordiamoci che il diverso all’inizio appare sempre più interessante - ecco che allora si trasferiscono, vanno a lavorare via. Quelli che rimangono comunque mantengono questo rapporto lavorativo con la pianura che è un rapporto diverso rispetto all’ambiente precedente. Conclusione: un paese è diventato un condominio, dove i vicini di appartamento non si salutano e non sanno chi sta li e chi sta là. Questo è l’ambiente che si è creato. Per una scelta che vuole essere positiva occorre una formazione sufficientemente solida dietro, spiritualmente parlando, eticamente parlando, dove i principi religiosi non sono solo apparenza, per cui “mi devo far vedere in Chiesa alla domenica anche se non me ne frega niente perché, se non mi vedono, chissà cosa dicono”. Questo spesso è l’accesso alla religione che hanno varie persone; sono una persona per bene perché vado in Chiesa, poi sono il macellaio che ti frego, appena vieni a comperare la fettina; faccio sette antibiotici perché mi comperi la fettina che paghi meno. Mi sono confessato ed il problema l’ho risolto: questa è la formazione di un ambiente immorale basato su falsi riferimenti, sapendo che sono tali, e da quel punto in avanti è facile trovare altri risultati.

Sintesi della Lezione

L’ANIMA COLLETTIVA

Formazione di popoli presuppone che possano essere sviluppate delle anime collettive, e l’anima collettiva è l’obiettivo verso il quale tendere. Abbiamo anime individuali che hanno un loro tempo di maturazione ma quante anime individuali arrivano a maturazione nell’arco di una vita? La maggioranza delle anime vengono abortite, non arriveranno mai alla maturazione, alla pienezza ed è simile a quanto può succedere con i semi dell’albero. Il motivo per il quale si insiste sulla formazione di anime collettive dove esiste l’individualità che viene supportata dalla collettività è un sistema che permette a tante erbe di convivere. Ora, la nostra specie, ha un tempo fisiologico, per ciascun individuo, in modo da poter sviluppare la propria anima.

I SISTEMI PER LA CRESCITA DELL’ANIMA INDIVIDUALE

Nei secoli, nei millenni, nelle decine e migliaia di anni, sono stati immaginati dei sistemi che permettessero alle anime individuali di arrivare alla maturazione, ma la maggioranza di esse purtroppo non arriva alla maturazione. Quindi, la specie umana si sta diffondendo in maniera considerevole ma questa condizione va sempre più a discapito della diversità. L’altro sistema, che si è provato a lanciare per quanto riguarda gli esseri umani, è stato quello di accelerare il più possibile la maturazione di ciò che oggi chiamiamo progresso, ma questo è solo un tentativo. La nostra specie accelera temporalmente il proprio progresso ma contemporaneamente si adatta in misura minore; anziché creare densità abbiamo solo riempito lo spazio d’aria. All’interno delle stesse generazioni è quindi avvenuta un’accelerazione enorme, che ha portato come risultato il disadattamento degli individui rispetto agli individui della stessa specie. qual è il tempo della maturazione di una anima individuale? Quali sono, a questo punto, i momenti che ciascuno attraversa nella fioritura della propria anima individuale, perché tutti sbocciamo, tutti fioriamo; non tutti però vengono fecondati ma tutti ad un certo punto, se non crescono a sufficienza, si staccano dall’albero o marciscono sull’albero. Sono pochi quelli che riusciranno a far maturare a pieno ciò che contengono. Ci sono stati vari tentativi per accelerare idealmente la maturazione dell’anima individuale. Inizialmente sono stati raggiunti dei risultati con l’integrazione all’interno delle tribù, attraverso il culto degli antenati. Poi, aumentando il numero degli individui, un’altra invenzione è stata quella di accelerare, secondo binari predeterminati, la formazione dell’anima individuale. Le religioni monoteiste hanno allora tentato di inscatolare lo spirito degli individui dando ad esso una direzione. Non sto dicendo che è un fatto negativo o positivo: è un tentativo fatto che, anche questo, a sua volta, è stato cavalcato in maniera riduttiva e trasformato in una altra gestione di potere come tutte le altre gestioni di potere, in molti casi forse un pochino più falsa perché, in una gestione di potere classico, si sa chi ha il potere, si sa quando lo esercita, si sa che la forza esercitata ha una certa direzione. Quando si cerca di basare un potere sulla presunta gestione dell’anima, dello spirito degli individui, si gioca invece sporco; molto spesso si gioca sporco, si cerca di ottenere dei risultati, per sé o per l’istituzione, a discapito degli individui sui quali si fonda o si cerca di affondare le proprie radici. Ci sono stati vari tentativi per cercare di guidare l’essere umano verso la realizzazione di ideali. Alcune religioni hanno portato tutto il risultato verso il paradiso, fuori dal mondo; altre religioni, come, per esempio, il Comunismo, hanno cercato di portare tutto all’interno della materia: sbaglia l’uno, sbaglia l’altro perché, se siamo corpi che ospitano anime necessariamente dobbiamo convivere sia con l’uno che con l’altro aspetto perché il fatto di considerare solo l’uno o l’altro non potrebbe funzionare. La finalità dello sviluppo della nostra specie dovrebbe consistere nel puntare sulla maturazione dell’anima individuale, sulla coniugazione dell’anima individuale con quella collettiva, sapendo quindi sostenere e fare crescere secondo le esigenze di ogni anima. Ecco, tutto questo dovrebbe idealmente aiutare, con un adattamento adeguato e con sufficiente complessità e diversità, a raggiungere i punti fondamentali, almeno quei cinque, sei punti fondamentali che dovrebbero permettere ad una anima individuale di maturare, e quindi di dare frutti. Cosa vuole dire dare frutti?
Vuol dire fare in maniera che si possa arrivare al completamento della struttura d’anima, quindi alla sua ideale integrazione, fino a raggiungere l’illuminazione, la metamorfosi. Il problema è dato dal fatto che nessuno ci insegna come raggiungere almeno i cinque o sei punti chiavi o ci insegna in cosa consistono i punti chiave per stabilire a che punto di maturazione è la nostra anima individuale. 

IL TEMPO E LA MATURAZIONE DELL’ANIMA INDIVIDUALE

I punti di maturazione possono racchiudersi in una serie di schemi, ognuno dei quali, a sua volta, ha dei sottosistemi che vanno ulteriormente definiti. Cerchiamo di esaminarne almeno alcuni: il tempo. Quanto tempo è necessario per raggiungere una maturazione sufficiente del nostro spirito, della nostra anima? Il nostro tempo attraversa delle fasi. Le fasi sono fisiologiche e quindi abbiamo:
a) una fanciullezza

b) una adolescenza

c) una maturità e, poi, abbiamo il lancio oltre la maturità che dovrebbe andare verso un completamento e che sarebbe l’accumulo del capitale. Quindi, dopo questa ultima fase, ci dovrebbe essere un accumulo di capitale che poi sarà idealmente proporzionale alla durata di questa parabola vitale di ciascuno. 

E, poi, c’è l’esame. L’esame in cosa consiste? Nel misurare, nel dare riscontro alla parte finale della nostra vita fisica, nell’affrontare, per chi ci arriva, l’anzianità, e non ho detto la vecchiaia ma l’anzianità. Quelli dovrebbero essere i punti di avvio fondamentali.

LA MATURAZIONE D’ANIMA E I QUESITI

Tornando all’esempio della frutta è come se una mela non potesse mai diventare matura, ma rimanesse acerba fino al momento di staccarsi, non diventa matura ma marcisce quando è ancora acerba; può succedere, e succede più facilmente se arrivano delle vespe che usano la frutta per inserire le loro larve e quindi la fanno marcire perché questo permette alle larve di maturare. Ora, a quante punture di larve può resistere una anima umana in formazione? A quante cose può resistere prima di staccarsi e di marcire? A poche, ma è anche in grado di uccidere, continuando con questo esempio, le larve della vespa infilate nella polpa ancora immatura, acerba, della propria mela, ma bisogna averne la consapevolezza, bisogna averne la volontà. E’ chiaro che, a questo punto, bisogna aprire il nostro armadietto dei medicinali e, in primis, tiriamo fuori i Quesiti; bisogna poi vedere come questi possono essere adoperati e somministrati nelle varie fasce di età. Molti di questi medicamenti possono essere dati non in maniera omeopatica ma in maniera esemplare. Specialmente all’inizio funzionano se tu, insegnante, genitore, individuo li applichi nel popolo; se tu li usi sarà parte dell’ambiente, anche per quelli che stanno maturando, usarli. Se tu li usi e distingui l’apparenza dell’uso dalla sostanza dell’uso la prima puntura di vespa avrà fatto il suo effetto. Ovviamente sarebbe importante, per non infettarsi, per non ammalarsi, vivere in ambienti puliti il più possibile, lontani dalle infezioni, altrimenti è chiaro che, se tutti hanno il raffreddore, è impossibile non prenderlo per cui sono importanti ambienti sani il più possibile, dove la parola “sano” possa significare mille cose, dove comunque la sanità, o la ricerca della sanità, o della salvezza, o della purificazione, della purezza spirituale vada di conserva costantemente con un ambiente nel quale si ricerchi la stessa cosa.

L’ANIMA INDIVIDUALE E LA TRIADE

L’ambiente per farla maturare, oggi, è un ambiente spirituale collettivo che parte dalla Triade, che parte dal principio solare Horus, inteso come simbolo, in questo caso, del completamento e della costruzione di ciò che può avvenire dentro ciascuno, il sole che sorge, con tutta la simbologia della quale abbiamo più volte parlato, affinché l’ambiente spirituale collegato a forze divine, paradivine, spirituali o presunte tali, comunque conviva, come varie erbe differenti, in un solo prato. L’eccellenza di ciascuno può essere, soprattutto se non confutata ma sostenuta anche da altri, un valido punto di partenza, ma ricordiamoci che l’ambiente è formativo, ha un peso enorme.
CIVILTA’ E SISTEMI PARATELEPATICI

In specifico, per le specie che possono concorrere ad ospitare la scintilla divina, che possono essere portatrici di scintilla divina, è necessario considerare specie che ospitano un considerevole numero di individui. Per creare un sistema paratelepatico bisogna necessariamente creare un ambiente di riferimento basato su significati condivisi, altrimenti è come se ognuno parlasse una lingua differente.
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